
NELLE VALLI DI LANZO                                              UN LABORATORIO DIDATTICO PER TUTTI                 ALLA RISCOPERTA DEI CICLI PRODUTTIVI 

 

Alla fine delle attività, prevista per le ore 16 
circa, ai partecipanti sarà consegnato il Passa-
porto per le antiche strutture produttive al-
pine. 

Lo svolgimento del programma può subire 
modifiche in relazione alle condizioni climatiche 
o alla posizione delle pecore al pascolo. 

Le visite all’aperto si svolgono tra 1260 e 
1400 metri di altitudine, su percorsi non asfal-
tati: si richiedono perciò vestiario e calzature da 
mezza montagna. 

Periodo di svolgimento 
Aprile - ottobre (con condizioni climatiche 

normali). 

Prenotazioni 
Per partecipare al laboratorio Fila la lana 

è necessaria la prenotazione con almeno una 
settimana di anticipo sulla data prescelta. 

 

 
 

 
Sul territorio di Usseglio esistono numerose 

strutture produttive arcaiche dismesse, in vario 
stato di conservazione. Le potenzialità di valoriz-
zazione culturale insite in tali strutture hanno 
spinto il Museo Civico Alpino «Arnaldo Taz-
zetti» a realizzare una serie di laboratori didat-
tici, per studenti, giovani, adulti e associazioni 
culturali, dedicati ad alcuni cicli produttivi tra-
dizionali ben documentati nel corso dei secoli. 

Fila la lana è un laboratorio che affronta il 
tema dell’allevamento degli ovini e della produ-
zione della lana secondo i metodi tradizionali. 

Museo Civico Alpino «Arnaldo Tazzetti» di Usseglio

Indirizzo postale e telefoni: 
Piazza Cibrario, I-10070 Usseglio (TO) 
338-61.84.408 / 0123-83.818 

Indirizzo elettronico: 
museocivicoalpinousseglio@antropologiaalpina.it 

Sito internet: 
www.antropologiaalpina.it/museocivicoalpinousseglio.
htm 

Altri laboratori: 
– FARINA DEL MIO SACCO: sulla macinazione della se-
gale e del mais nei mulini a ruota idraulica orizzontale
– UNA MEMORIA DI FERRO: sull’estrazione mineraria 
in alta quota e la metallurgia del ferro nel medioevo 

I costi del laboratorio FILA LA LANA variano a seconda 
del numero e delle esigenze didattiche dei partecipanti 
(preventivo dettagliato a richiesta). 

Scolaresche di almeno 20 alunni: 5.50 € / alunno (e-
ventuale pranzo in ristorante convenzionato: 7-8 € / a-
lunno) 

Adulti: a partire da 14.50 € / persona 
In caso di permanenza a Usseglio per partecipare a due 
o più laboratori in giorni successivi, gli alberghi conven-
zionati offrono le seguenti condizioni (menu tipici locali):

– pensione completa   57-70 € 

– mezza pensione + cestino pic-nic 55-60 € 

– mezza pensione   50 € 



UOMO E MONTAGNA                                                                                    STORIA AMBIENTALE                                                                           ECONOMIA TRADIZIONALE 

Motivazioni e obiettivi 
La lavorazione della lana era una fonda-

mentale attività quotidiana delle donne dei vil-
laggi alpini. Con tecniche antichissime, esse 
trasformavano la lana ricavata dalla tosatura 
delle pecore in filo, usato per confezionare la 
maggior parte degli indumenti e dei tessuti di 
arredo domestico. A tali operazioni era dedicato 
quasi tutto il tempo che avanzava dai lavori nei 
campi e nei pascoli. Questa attività, pressoché 
cancellata dall’industrializzazione, non è scom-
parsa dalla memoria collettiva e permane nell’o-
pera di alcune donne anziane, che sanno ancora 
servirsi dei vecchi strumenti, quali carde, rocca, 
filatoio a ruota azionato a pedale, fuso ad alette, 
arcolaio. 

Lo stretto legame con la natura, il lento rit-
mo del lavoro, la qualità dei prodotti fanno del-
l’osservazione di questo processo produttivo una 
straordinaria occasione di conoscenza e ap-
prendimento. 

 

Il laboratorio Fila la lana consente di: 
– acquisire conoscenze dirette sul processo 

produttivo della lana dall’origine al filato e sul 
lessico tecnico a esso collegato; 

– comprendere il significato storico e sociale 
della filatura della lana, con particolare riguardo 
al ruolo della donna nell’economia famigliare; 

– approfondire la conoscenza del patrimonio 
storico-ambientale alpino sulla base delle evi-
denze materiali e dei documenti storici; 

– ascoltare la testimonianza orale diretta 
delle protagoniste di un modo di vita preindu-
striale, autarchico e appartato, che ha caratte-
rizzato la montagna piemontese sino a due ge-
nerazioni fa. 

 

Metodologia 
Indagine sulle preconoscenze. 
Osservazioni teoriche e pratiche in museo e 

sul territorio. 
Dall’osservazione alla sperimentazione. 
Sintesi delle esperienze. 

 

Organizzazione della giornata 
Accoglienza in Museo alle ore 10. 
Visita guidata alla Stalla della Quagliera, 

(circa 70 capi, a 2 chilometri dal Museo), unico 
allevamento di ovini oggi operante in alta val di 
Viù, e/o a un pascolo nelle vicinanze (nella bella 
stagione). 

Rientro in Museo, presentazione multime-
diale del laboratorio e distribuzione del manua-
letto Fila la lana e di altro materiale didattico. 

Proiezione del filmato La tosatura delle 
pecore in gennaio. 

Pausa pranzo (libero o, a richiesta, in risto-
rante convenzionato). 

A lezione dalle anziane del villaggio: dimo-
strazione pratica di sfioccamento, cardatura, fi-
latura e accoppiatura del filo di lana; sperimen-
tazione manuale da parte dei singoli partecipan-
ti al laboratorio, con l’ausilio dei vecchi stru-
menti tradizionali. 

Visita guidata alle collezioni e alle mostre 
del Museo, con particolare riguardo alla storia 
delle risorse economiche locali. 

Lettura e commento di un brano letterario 
sulla filatura della lana e/o di un’opera pittorica 
sul pascolamento degli ovini, con riflessioni in 
comune sull’esperienza svolta. 

 


